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cevuto  so ltan to  gli ordini minori, ebbe Lucilio, T o rq u a to  ed Elena, una  famiglia 
non consacra ta  dal rito, m a a llie tata  d a l l ’affetto <’>. N eppur  della donna ,  ch ’ebbe 
ta n ta  p a r te  del cuore e della v ita  del Bembo, si conosce la v ita .  Che fosse bella —  
exim iae form ae —  dicono monsignor Della Casa e al tr i  con tem porane i,  m a di più non 
sappiam o. S o ltan to  esiste una  le tte ra  au tog ra fa  della Morosina al Bembo, ta n to  più 
preziosa in q u a n to  non si conoscono lettere  del Bembo alla Morosina stessa. In ques ta,
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con la d a ta  del 25 febbraio  1525, la Morosina ch iam a te n e ram e n te  il Bem bo anim a  
m ia cara, gli d à  saggi consigli in torno  a una  lite, che lo aveva  fa t to  pa r t i re  per 
Rom a e po teva  dargli incomodi e spese, lo consiglia a r ito rnare  pres to  nella sua  bella 
villa di S an ta  Maria di Non —  a riposare e galdere quelo che dio ue a dato —  lo basia 
m ille notte insino  di qua  —  e gli dice che il piccolo Lucilio sta così catiuolo perchè 
/a  denti adeso <2>.

(1) C ia n ,  U n decermìo  c i t . ,  p ag . 15.
(2) A nch e  q u e s ta  le t te r a  e s is te  a l l 'A m b ro s ia n a , e fu  p u b b lic a ta  p e r  la  p r im a  v o lta  d a l b ib lio te c a r io , m o n s ig n o r 

A chille  R a t t i ,  o ra  p a p a  P io  X I, nel « G io m . s to r .  d . le t t .  i t . a .  1902, v o i. X L , p ag . 335 .


